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Domenica 25.01.2015  Madonna delle Grazie – Piazza S. Angelo – 

Milano – ore 15 - 

                    “ Il Dono del Divin Volere” 

4° Incontro – L’amore nel Fiat 

Preghiera: Coroncina a S. Michele Arcangelo 

Riprendiamo la nostra riflessione sul Dono del Divin Volere.   

Oggi, meditiamo l’aspetto più bello e impegnativo: l’amore. 

L’amore è il motore della vita, l’amore di Dio è il motivo per cui  

esiste l’Umanità, e l’amore degli uomini, pur imperfetto, concorre 

con il Creatore alla continuità della vita sulla terra, dagli esordi a 

oggi.  

L’amore umano, che nella Divina Volontà diventa amore divino, e 

come tale vive nel nostro cuore e si manifesta nei confronti di Dio e 

di tutti gli uomini, trasforma le nostre relazioni malate in relazioni 

redente, in rapporti risorti, saldi, appoggiati sulla Roccia e non più 

traballanti, sempre a rischio di sgretolarsi sulle mille pietre 

d’inciampo che il nemico semina sul nostro cammino.  

Vogliamo anche ricordarci quanto è importante che questo amore, 

negli sposi, coi figli, in famiglia, sia continuamente manifestato e 

dichiarato. 

Sentiamo il messaggio del 2.11.01 



Quando c’è l’amore 
Gesù: 

“Quando c’è l’amore, ripetersi ti voglio bene è naturale, non è 

una ripetizione, non più di quanto un fiore che sboccia sia la 

ripetizione di quello che è sbocciato ieri; certamente è di uguale 

natura, ma ha una vita propria e un proprio profumo, 

continuamente nuovo e indispensabile per nutrire il cuore. 

Voi non direste mai: ho già respirato ieri. 

Allora non dite: ho già detto ti voglio bene, la pianta del bene è 

rifiorente, non conservate il fiore appassito, cogliete il nuovo 

fiore che sboccia ad ogni palpito del cuore che ama.” 

 

(da: “La Coppia Santa nel Divino Volere” 6-8/6/08) 

Figli del Divin Volere, 

tolgo dai vostri occhi il velo scuro impostovi dal giogo del nemico, e 

alito su di voi la grazia per vedere la grandezza, la bellezza e la 

felicità dell’amore umano come noi l’abbiamo pensato e donato, 

immagine del Nostro Amore eterno. 

Così è uscito dal Nostro Seno, così attendiamo che ci ritorni e vi 

ritorni. 

Vi benediciamo.  Ascoltate!                                                  Gesù                                                                            

Dunque l’amore che non è donazione non è da Dio.                                                                                                                                                                        
 

Ad Aprile del 2007,  Gesù parlandoci del valore dei sensi, diceva:   

 

Il valore dei sensi 

Il cammino di santità non è l’annullamento, ma la purificazione dei 

sensi, che si esprimono così esaltati nello splendore della loro verità 

creata, liberi dalla contaminazione del peccato. 

Non sono i sensi che rendono putrido l’uomo, ma l’uso snaturato 

delle potenze donate per essere spese in comunione d’amore con il 

Creatore. 

Nel Divino Volere, c’è il recupero delle potenze allo stato primiero,  

e la riscoperta della propria identità, nella risposta alla grandiosa 

chiamata: Ecco, io vengo, o Dio, per fare la Tua Volontà. 
Un altro brano,  da:  “Il Fascino dell’Eterno”. 



La sessualità è mezzo di comunicazione dell’amore che genera vita.   

                               La sessualità dono divino 

La sessualità è un dono grandioso del Signore e nella 

differenza fra i sessi ognuno vede rispecchiato nell’altro il meglio di 

sé e ammira le differenze che lo completano, nelle forme, nel modo 

di essere dell’altro di fronte alla vita, nella diversità delle 

prospettive e delle scelte, nella ricchezza che ognuno porta alla 

medesima realtà, che viene esaltata dalla sinergia dei colori e delle 

sfumature dell’intelligenza e del cuore, che si fondono insieme per 

formare un’unica stupenda realtà progettata dal Signore Dio: La 

Coppia. 

Della sessualità fa parte la genitalità, che è complemento e 

accessorio indispensabile alla fusione totale, che nasce dallo 

spirito, cresce nel cuore e si manifesta nella carne, serva 

dell’amore, mezzo di comunicazione dell’amore stesso, 

riflesso dell’amore di Dio, in comunione con la Fonte 

dell’Amore e capace, per grazia, di trasmettere la vita. 

Possiamo renderci conto di quanto ciarpame è stato buttato dal 

nemico, e da chi da lui è stato ingannato, sull’amore e sulla 

sessualità, per impedire con ogni mezzo alle creature di viverne la 

verità e la bellezza.  

                                °°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

Per il peccato primordiale, che pesa ancora sull’umanità anche se in 

cammino di liberazione, spesso, amare gratuitamente e con libertà, 

con quell’amore che riceviamo da Dio, è difficile. 

Così ci incoraggia il Signore: 

“Quando un gesto d’amore vi costa tanta fatica, state scrivendo 

con penna indelebile nell’eterno una pagina di gloria “(2.3.01) 

Una lingua dolce è un albero di vita, quella malevola una ferita al 
cuore (Pr.15,4) 



L’amore accolto e vissuto nel Divin Volere, per l’immensità della sua 
natura, esplode verso tutta l’Umanità e la Creazione. 
 
L’invito del Signore per noi oggi:  (17.1.15 ore 15) 

                          L’amore all’Umanità 

Figli del Divin Volere, 

vi ricordo che amare l’umanità significa volere il suo bene, e il bene 

primario e assoluto per ogni creatura è la Salvezza eterna. 

Dunque la carità non è mai accontentare per tacitare, ma 

individuare i bisogni reali, portare la Verità e l’aiuto per accoglierla 

e viverla, e rispettare poi la libertà di scelta, anche quando è male 

per chi sceglie e dolore per chi ama.  

Così ho fatto e faccio Io, così vi chiedo di agire nel Divino Volere, di 

soffrire con Me per tutto quanto danneggia la creatura quando si 

allontana da Noi, di gioire con Me quando la creatura apre il cuore 

per lasciare entrare la gioia, la luce, la pace, la speranza e la 

Salvezza. 

La vostra presenza Ci consola nei rifiuti e ci spinge ad aumentare la 

grazia prima che scada il tempo decretato, e moltiplica la Nostra 

gioia per ogni figlio che si volge finalmente verso la Vita. 

Vi benediciamo. 

                                                                                        Gesù 

 

 

Signore, 
che ci vuoi uniti a Te nel Divino Volere, per fare tutto insieme, per 
essere uno nella gioia e nel dolore, veglia sulla nostra fedeltà, fa’ 
che non possiamo mai essere separati, fa’ che la nostra gioia sia 
piena quando potremo vedere ogni creatura entrare con noi 
nell’abbraccio senza fine, nel Giorno eterno della Vita. Fiat. Così sia. 
 
 
Benedizione nel Divino Volere 
 
 

             Prossimo incontro: 22 febbraio 2015  


